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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -Missione 5 - Componente 2 - Investimento 

1.2_PROGETTO A: PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA 

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DENOMINATO “Co-Housing e 

percorsi di inserimento lavorativo”. 

C94H22000160006. CIG ________________ 

 

PREMESSA 

 

Vista la seguente normativa di riferimento: 

-  il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021 

 

- il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 450 del 09.12.2021 con cui è stato 

adottato il Piano Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla 

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedano progettualità per l’implementazione di: 

a) Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 

dell'istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti; 

b) Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità; 

c) Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta; 

 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 5 del 15.02.2022 con cui è stato 

adottato l’Avviso pubblico per la presentazione delle proposte di intervento da parte degli ambiti 

sociali territoriali da finanziare nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e Resilienza (PNRR)  

Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3, nel quale sono 

indicati il n. di progetti massimi  ammissibili a finanziamento per ciascuna Regione e per ciascun 

investimento e sub investimento; 

 

RILEVATO che: 

- per il sub investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” sono state presentate 

due proposte progettuali da realizzarsi nell’Ambito di Rimini: una sul Comune di Rimini in un 

immobile di proprietà di ASP Valloni Marecchia – progetto A - e una sui Comuni di Santarcangelo di 

Romagna e di Bellaria Igea Marina – progetto B - in due immobili di proprietà dei Comuni. Il Comune 

di Rimini è stato individuato Ente capofila dell’Ambito; 

- ad esito della valutazione delle proposte progettuali, il Ministero ha approvato ed ammesso a 

finanziamento entrambe le suddette proposte progettuali presentate per il sub investimento 1.2 

“Percorsi di autonomia per persone con disabilità” dall’ATS di Rimini; 

- al fine di dare attuazione al progetto A è stato stipulato un accordo ex art. 15 Legge 241/1990 e s.m.i., 

tra il Comune di Rimini, in qualità di Comune capofila dell’ATS di Rimini, soggetto attuatore del 
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progetto e ASP Valloni Marecchia quale ente proprietario dell’immobili oggetto di intervento, per 

disciplinare le attività di ciascuno finalizzate alla ristrutturazione dell’immobile; 

- a conclusione dell’intervento e al fine di disciplinare le modalità di gestione del servizio ed avviare 

gli utenti individuati alle attività stabilite dal progetto, gli Enti locali del Distretto di Rimini (Comune 

di Rimini, Comune di Bellaria Igea Marina e l’Unione di Comuni Valmarecchia) intendono affidare 

all’A.S.P. Valloni Marecchia  la gestione del Servizio residenziale di Alloggi con Servizi rivolti a  

persone adulte con disabilità; 

 

DATO ATTO che 

- l’art. 25, comma 1, della Legge 2/2003 dispone che l’Azienda pubblica di servizi alla persona ha 

personalità giuridica di diritto pubblico, è dotata di autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, 

contabile e finanziaria e non ha fini lucro. L’Azienda svolge la propria attività secondo i criteri di 

efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto del pareggio di bilancio da perseguire attraverso 

l’equilibrio di costi e ricavi”; 

 

- lo Statuto dell’A.S.P. Valloni Marecchia, approvato con D.G.R. n. 434 del 29.03.2016 prevede all’art. 

7, comma 4, che: “L’ASP, come previsto dalla disciplina regionale, può partecipare a forme di 

gestione sperimentali di servizi socio-sanitari, previa autorizzazione del Comitato di Distretto, su 

proposta dell’Assemblea dei soci; 

 

- risulta pertanto necessario ed opportuno provvedere alla sottoscrizione di apposita convenzione; 

 

Tutto ciò premesso le parti sopra costituite convengono e stipulano quanto segue: 

 

1) Oggetto e finalità del servizio 

 

Coerentemente con quanto previsto nelle normative sulla Vita Indipendente e sul Dopo di Noi, il 

servizio oggetto della presente convenzione ha la finalità di potenziare le autonomie personali e 

sociali delle persone con disabilità che vivono in questo contesto territoriale e promuovere la loro 

inclusione sociale anche attraverso percorsi di inserimento lavorativo. 

L’obiettivo è duplice: 

1) realizzare una vera a propria esperienza di co-housing fra persone che hanno scelto di vivere 

insieme. 

2) potenziare le competenze e l’autonomia finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro o al 

relativo mantenimento. 

 
L’immobile in cui verrà realizzato il servizio, di proprietà dell’ASP Valloni Marecchia, è sito a Rimini 

in Turchetta n.69 distinto al catasto fabbricati al foglio n.57 particella 73 subalterni 1,2,3. 

 
2) Durata e avvio delle attività 

 

La presente convenzione avrà durata dall’avvio del servizio fino al 31 marzo 2026. 
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Il presente atto potrà essere rinnovato, previo accordo tra le parti, apportando eventualmente le 

modifiche che si rendessero necessarie. 

Le parti contraenti si danno atto che la presente convenzione potrà essere altresì risolta integralmente 

o parzialmente, oltre che in caso di accordo, mediante esercizio dei rispettivi diritti di revoca e di 

rinuncia; in tal caso dovrà essere dato preliminare avviso di almeno sei mesi. 

 

Dalla data di sottoscrizione del presente atto il gestore è legittimato ad attivare tutti gli atti e le 

operazioni necessarie ed utili per la realizzazione degli adattamenti ambientali. Gli interventi 

programmati verranno realizzati nel rispetto di tutte le disposizioni legislative e regolamentari in 

vigore. I Comuni e l’Unione sono esonerati espressamente da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

 

3) Inserimento degli utenti 

 

Il Servizio di co-housing prevede la disponibilità di n. 2 appartamenti ammobiliati, con 6 posti letto 

ciascuno, ritenuti idonei ad accogliere persone adulte con disabilità. L’inserimento degli utenti viene 

disposto dal Servizio Sociale Territoriale Disabili che allo scopo elabora un progetto individuale di 

autonomia, sia abitativa sia lavorativa, condiviso con la persona interessata e segue l’utente nel 

percorso di inserimento negli alloggi e di vita, operando in stretta collaborazione con il gestore del 

progetto che a tal fine dovrà organizzare una attività di coordinamento. 

 
4) Attività e valore del servizio 

 

L’affidatario nella gestione del progetto complessivo, dovrà garantire i seguenti servizi: 

a. Attività di coordinamento complessivo del progetto: al gestore è chiesto di organizzare una 

attività di coordinamento del progetto al fine di garantire una stretta collaborazione con il Servizio 

Sociale Territoriale area disabili e monitorare costantemente l’andamento dei singoli progetti 

individualizzati. L’attività di coordinamento dovrà essere garantita per almeno 23 ore settimanali per 

un importo complessivo di € 54.000 per la durata del progetto. 

b Attività educative: dovrà essere garantita la presenza di un educatore per un numero di ore 

giornaliero che verrà concordato con il servizio sociale territoriale in ragione delle caratteristiche di 

autonomia degli utenti e che potrà essere modulato nel corso di svolgimento del progetto e per un 

max di ore previste per la durata del progetto quantificate in 2.050 ore (per un importo di € 65.100,00 

per la durata del progetto). L’educatore dovrà seguire i progetti personalizzati definiti dal Servizio 

Sociale territoriale Area Disabili e riferire regolarmente all’assistente sociale responsabile del caso 

l’andamento del progetto, nonché segnalare eventuali necessità o difficoltà che emergono nella 

quotidianità. 

L’educatore dovrà garantire anche una attività di accompagnamento e supporto per attendere alle 

attività ordinarie della vita quotidiana che si svolgono fuori dagli alloggi (andare a fare la spesa, 

recarsi presso gli uffici pubblici, orientarsi nella città) (per un importo complessivo di € 20.300) 

Dovrà essere garantita altresì la reperibilità educativa notturna (quantificabili in euro 33.600 per la 

durata del progetto) ed un servizio di videosorveglianza per il monitoraggio a distanza (quantificabili 

in € 28.000 circa per la durata del progetto) 

c. Attività di assistenza di base: in ragione delle caratteristiche dell’utenza individuate potrebbe 
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rendersi necessario attivare una assistenza di base da parte di operatori socio sanitari per supportare 

le persone con specifiche limitazioni funzionali, ovvero per la gestione adeguata dell’appartamento 

ad integrazione  alle funzioni non acquisite e non acquisibili dalla persone partecipanti il gestore 

dovrà garantire un servizio non professionale di supporto degli utenti nell’attendere alle attività 

quotidiana di gestione degli alloggi (pulizie, riordino degli spazi. Si stima un monte ore max per la 

durata del progetto di 180 ore per un importo complessivo di € 12.000; 

 

d. attività laboratoriali finalizzato all’acquisizione e/o potenziamento di competenze lavorative: 

il gestore dovrà garantire l’attivazione di laboratori finalizzati a rilevare gli interessi e inclinazioni 

dell’utenza funzionali all’inserimento nel mondo del lavoro ovvero a potenziare competenze già 

acquisite. I laboratori dovranno altresì essere funzionali ad attivare un collegamento con gli enti del 

territorio propedeutici all’attivazione di tirocini formativi. Per la frequenza dei laboratori potrà essere 

prevista anche una attività di accompagnamento al di fuori degli alloggi. (importo complessivo € 

102.000) 

 

e. Servizi alberghieri: 

- manutenzione ordinaria e igiene degli spazi esterni (quantificati in euro 12.500,00 circa); 

- utenze: luce, acqua (quantificati in euro 21.000,00 circa); 

- assicurazione RCT e TARI (presunti euro 3.707,00 circa); 

 

Il costo complessivo dei suddetti servizi per la durata del progetto (da ottobre 2024 fino al 31 marzo 

2026) è pari ad Euro 350.000,00 e corrisponde ad un costo mensile complessivo per utente di Euro 

1.715,00 circa (di cui Euro 85,00 circa per canone settimanale – servizi alberghieri, utenze, 

manutenzioni – ed Euro 1.630,00 circa per i servizi educativi e attività laboratoriali). 

 
 

5) Campartecipazione a carico degli utenti e morosità 

 

L’affidatario dovrà sottoscrivere con ciascun utente o amministratore di sostegno un impegno, 

contenente l’indicazione della compartecipazione settimanale richiesta e dei servizi offerti. 

L’utente che non paga entro il termine indicato nel documento di impegno è considerato moroso. In 

caso di morosità, superiore a trenta giorni, si darà avvio alla procedura di recupero del credito, in-

viando un primo sollecito di pagamento a mezzo raccomandata avente valore di costituzione in mora. 

Nel sollecito saranno indicate le modalità di pagamento, il termine ultimo per provvedere e le conse-

guenze in caso di inadempimento. Nel caso in cui l’utente non si impegnasse a ripianare il debito, 

sottoscrivendo un apposito piano di rientro e risultasse inadempiente per un periodo superiore ad un 

bimestre l’ A.S.P., previo nulla osta del Comune di Residenza,  procederà alla riscossione coattiva nei 

termini di legge e alla sospensione del servizio  fatto salvo il recupero del credito. 

All’utente moroso verranno addebitati il corrispettivo dovuto oltre al rimborso delle spese sostenute 

per il recupero del credito, le rivalutazioni ed interessi legali oltre che una penale aggiuntiva alla quota 

di contribuzione. 

 

Gli utenti potranno utilizzare gli appartamenti assegnati, gli spazi esterni comuni e l’area cortilizia. 
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6) Utilizzo spazi comuni 

 

Gli ambienti esterni comuni e l’area cortilizia (identificati in piantina) potranno essere destinati a 

laboratori per l’acquisizione e/o potenziamento delle autonomie e per laboratorio per l’acquisizione 

e/o potenziamento di competenze lavorative, così come previsto nella gestione del progetto. 

Gli spazi comuni potranno altresì essere utilizzati per attività di carattere 

sociale/ricreativo/assistenziale per persone svantaggiate e fragili con disagio fisico e/o psichico. 
 

 

7) Impegni delle parti 

Alle parti compete quanto segue: 

- Il Comune di Rimini, quale committente, dovrà tenere tutte le relazioni con il Ministero, ai fini 

dell’incasso delle trance di finanziamento così come stabilito nel cronoprogramma di cui al 

decreto ministeriale 450/2021, invio monitoraggi intermedi, oneri di rendicontazione, ecc. 

- Ciascuna parte si impegna, in esecuzione della presente convenzione, a contribuire allo 

svolgimento delle attività di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere 

tempestivamente informata l’altra parte di ogni criticità che dovesse manifestarsi, nonché 

periodicamente sulle attività effettuate; 

- le parti sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività, ciascuna per 

quanto di propria competenza ed in conformità con quanto previsto dalla presente convenzione, 

nel rispetto della tempistica concordata e stabilita anche mediante specifici cronoprogrammi. 

Il Comune di Rimini si impegna: 

- Ad assicurare al meglio lo svolgimento di tutti gli obblighi in capo al Soggetto Attuatore, con 

particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 12 dell’Avviso Pubblico e successive 

disposizioni integrative; 

- al versamento all’ASP Valloni Marecchia delle quote di quanto dovuto e rendicontato sulla base 

delle previsioni di cui all’art. 5, limitatamente alle attività di cui ai punti a.,b.,c.,d.. Le somme 

verranno versate con le medesime scadenze ed alle medesime condizioni fissate dallo Stato, 

indicate all’art. 14 comma 1 lett. a), b), c) e d) dell’avviso pubblico approvato con decreto 

ministeriale n. 5 del 15.02.2022 e dalle successive disposizioni che verranno adottate. 

ASP Valloni Marecchia si impegna a: 

- dare piena attuazione a quanto previsto dal progetto per le parti di propria competenza e 

specificate nella presente convenzione, garantendo l’avvio tempestivo delle attività e la loro 

prosecuzione nel rispetto del crono programma allegato alla presente convenzione; 

- garantire il rispetto di tutte le disposizioni di cui all’art. 12 dell’avviso pubblico e delle eventuali 

successive disposizioni integrative, ciascuno per la parte di propria competenza, al fine di 

consentire al Comune di Rimini, Soggetto attuatore, di adempiere ai debiti informativi, di 

monitoraggio e rendicontazione previsti per l’attuazione del progetto; 
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- garantire il rispetto degli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui all’art. 34, 

paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021, che prevede di indicare in tutta la documentazione 

progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR con esplicito riferimento al 

finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la 

frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione 

progettuale il relativo emblema dell’Unione europea, e fornendo un’adeguata diffusione e 

promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla 

Strategia di Comunicazione del PNRR; 

-fornire, nei tempi definiti nel crono programma del progetto, tutta la documentazione afferente 

alle attività che verranno realizzate, con il rispetto di tutti gli oneri informativi e di 

rendicontazione previsti dall’art. 12 dell’Avviso pubblico sopra richiamato e dalle successive 

disposizioni che verranno adottate, garantendo la conservazione di tutta la documentazione 

contabile e provvedendo a rappresentare nei documenti il costo dell’IVA che deve essere 

rendicontato separatamente poiché, laddove ammissibile sarà rimborsato dal Ministero 

dell’Economia e Finanze con fondi diversi dal PNRR; 

- garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica per tutta la durata dell’intervento attraverso 

la messa a disposizione delle risorse professionali necessarie alla realizzazione delle attività; 

- monitorare, ogni 6 mesi, attraverso il gruppo di coordinamento e monitoraggio di cui al 

successivo articolo, lo sviluppo delle azioni ed il rispetto del crono programma. 

8)  Gruppo di coordinamento e monitoraggio 

Per sovrintendere alla realizzazione e all’andamento del progetto viene costituito un gruppo di 

coordinamento e monitoraggio composto da un totale di n. 2 componenti così ripartiti: n. 1 

componente ASP Valloni Marecchia, Manuela Graziani; n. 1 componente del Comune di Rimini, 

Tamara Galimberti U.O. Servizi per la non autosufficienza. 

Detto gruppo ha la medesima durata della presente convenzione e si relazionerà periodicamente con 

l’Ufficio di Piano in merito al rispetto del cronoprogramma delle attività del progetto e ad eventuali 

criticità. Non sono previsti compensi aggiuntivi per i componenti dell’organismo di 

monitoraggio/supervisione. 

 

9) Obblighi e responsabilità di ASP 

 

La realizzazione del progetto oggetto della presente convenzione viene effettuata da ASP valloni 

Marecchia a proprio nome, per proprio conto ed a proprio rischio e pericolo in qualità di titolare 

dell’attività a tutti gli effetti di legge. 

 

ASP si intende espressamente obbligata a tenere sollevato il Comune da ogni danno, diretto ed 

indiretto, causato ai suoi collaboratori e volontari od ai suoi beni, mobili ed immobili, derivanti da 

comportamenti di terzi, nonché da danni di qualsiasi natura che possano derivare a persone o a cose 

dall’attività del proprio personale o che svolge le attività in nome e per conto del gestore. Il Comune 

sarà esente da ogni azione, sia in via giudiziale che stragiudiziale, da chiunque intentata. 
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ASP risponde interamente per ogni difetto dei mezzi ed attrezzature impiegati direttamente o da altri 

soggetti con i quali entri in rapporto nell’espletamento delle attività progettuali, nonché degli 

eventuali danni a persone o a cose che dagli stessi possano derivare. 

 

E’ inoltre a carico di ASP l’adozione, nell’esecuzione dei servizi affidati, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie per garantire l’incolumità di tutto il personale, degli utenti e dei terzi. 

 

ASP, oltre alle norme della presente convenzione, deve osservare e far osservare ai propri dipendenti, 

fornitori e ad eventuali prestatori occasionali tutte le disposizioni conseguenti a leggi, regolamenti e 

decreti in vigore o emanati durante il periodo di realizzazione del progetto. 

 

ASP si impegna a: 

• rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’articolo 5 del 

Regolamento (UE) 2021/241, ossia il principio del “non arrecare un danno significativo – do no 

significant harm” (di seguito, “DNSH”), i principi del tagging climatico e digitale, la parità di genere, 

la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche dell’Investimento; 

• provvedere alla trasmissione al Comune di Rimini di tutta la documentazione a comprova 

del conseguimento di milestone e target afferenti l’investimento, ivi inclusa quella di 

comprova dell’assolvimento del DNSH se pertinente; 

• garantire, attraverso la trasmissione di relazioni periodiche, almeno ogni 6 mesi o a seguito 

di specifica richiesta del Rup, sullo stato di avanzamento delle attività svolte e tutte le 

informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire al Comune di Rimini 

(Soggetto attuatore) di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al 

progetto e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione 

delle attività oggetto della convenzione; 

• provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, 

nella sua disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla 

Autorità Responsabile e sul Comune di Rimini secondo quanto a tal fine previsto dal 

D.P.C.M. 15 settembre 2021 e dalle circolari MEF-RGS 10 febbraio 2022, n. 9, 21/6/2022, 

n. 27 e 11/8/2022, n. 30; 

• adottare adeguate misure volte al rispetto del principio di sana gestione finanziaria secondo 

quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e 

nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione 

dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi 

che sono stati indebitamente assegnati, e garantire la tracciabilità di tutte le transazioni 

relative all’utilizzo delle risorse del PNRR; 

 

ASP dovrà inoltre fornire al Comune, contestualmente alla firma della presente convenzione, la 

seguente documentazione: 

a) elenco del personale con i relativi curricula; 

b) identificazione del referente del progetto 
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c) copia delle polizze assicurative. 

 

10) Risoluzione del rapporto 

 

Possono causare risoluzione della presente convenzione le seguenti fattispecie: 

 

• impiego di personale retribuito privo di rapporto di collaborazione con la ditta e/o di personale 

inadeguato o insufficiente a garantire la realizzazione delle attività progettuali o non in 

possesso dei requisiti professionali di idoneità previsti dalla legislazione vigente e dal progetto; 

 

• interruzione non motivata delle attività progettuali; 

 

• gravi disservizi nella realizzazione delle attività progettuali e nei rapporti con gli utenti; 

 

Nelle ipotesi sopraindicate la convenzione potrà essere risolta di diritto da parte del Comune con 

effetto immediato a seguito della comunicazione del Referente, a mezzo di lettera raccomandata e/o 

pec, di volersi avvalere della clausola risolutiva. 

 

In ogni caso è sempre fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti da inadempienze. 

 

11) DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/2016 

In esecuzione della presente convenzione, l’ASP Valloni Marecchia effettua il trattamento di dati 

personali di titolarità del Comune di Rimini. 

In virtù di tale trattamento, il Comune di Rimini e l’ASP stipulano l’accordo (di seguito, “Accordo”) 

di cui all’Allegato 2 al fine di disciplinare oneri e responsabilità sanciti dal Regolamento UE del 

Parlamento e del Consiglio europeo n. 2016/679 (di seguito, anche “GDPR”) e da ogni altra normativa 

applicabile. 

L’ASP è, pertanto, designata dal Comune di Rimini quale Responsabile del trattamento dei dati 

personali ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 del Regolamento - per il trattamento denominato 

“Rendicontazione attività e spese” -, il quale si obbliga a dare esecuzione alla presente convenzione 

conformemente a quanto previsto dall’Accordo allegato. 

Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui all’Accordo allegato, nonché 

delle prescrizioni normative applicabili, non producono in capo al Responsabile del trattamento 

l’insorgere di un diritto al rimborso delle spese eventualmente sostenute per conformarsi.   

 
12) Rinvio 

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si fa espresso rinvio all’allegato A della 

Determinazione n.2684 del 03/10/2023, Soluzione progettuale proposta dalla Capofila Cooperativa 

sociale il millepiedi   nonché   alle disposizioni di legge in materia, alle normative Regionali alle 

prassi ed alle consuetudini vigenti, e agli accordi che in spirito di reciproca collaborazione potranno 

essere raggiunti di volta in volta tra le parti.   

 

13) Controversie 
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Per le eventuali controversie che possano insorgere nell’interpretazione ed esecuzione della 

convenzione, qualora queste non possano essere risolte con spirito di amichevole accordo, è 

competente il Foro di Rimini. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

                 Comune di Rimini 
                                                                                                            
 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -Missione 5 - Componente 2 - Investimento 
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PROGETTO di Co-Housing e percorsi di inserimento lavorativo 

 

Contesto 

 

Il Servizio Disabili del Distretto di Rimini ha in carico circa 1000 persone con disabilità delle quali 

170 circa inseriti in strutture residenziali ed i restanti 830 circa che vivono al domicilio.   

Le progettazioni relative all’acquisizione delle competenze propedeutiche al vivere in modo 

indipendente caratterizzano da sempre l’operato del Servizio. In una prima sperimentazione la 

progettazione individualizzata prevedeva interventi educativi domiciliari e di gruppo finalizzati 

all’acquisizione di abilità e competenza di vita sociale.  

Le normative e le conseguenti progettazioni relative alla Vita indipendente ed al Dopo di noi hanno 

permesso di ampliare la tipologia di queste progettazioni sperimentando nuovi modelli educativi di 

gruppo e soprattutto prevedendo soggiorni per la vita autonoma. Questi ultimi sono strutturati per 

step al fine di sperimentare un primo avviamento all’acquizione di competenze e, successivamente,  

consolidare le capacità e le autonomie per giungere in fine a realizzare esperienze di cohousing .  

Gli utenti che possono beneficiare di queste progettazioni sono però un numero limitato rispetto agli 

utenti seguiti dal Servizio che vivono al domicilio.  

Inoltre è necessario organizzare un contesto strutturato (appartamento con laboratori) dove poter 

consolidare questi percorsi permettendo all’equipe di riferimento della persona di realizzare 

osservazioni/valutazioni puntuali, impostare e verificare le progettazioni ed ampliare gli obiettivi 

dei progetti alle attività propedeutiche all’inserimento lavorativo necessarie per realizzare 

un’efficace inclusione. 

 



 
Obiettivi 
 

Il progetto si muove, coerentemente con quanto previsto nelle normative sulla Vita 
Indipendente e sul Dopo di Noi, con la finalità di potenziare le autonomie 
personali e sociali delle persone con disabilità che vivono in questo contesto 
territoriale e promuovere la loro inclusione sociale anche  attraverso percorsi di 
inserimento lavorativo.  

Il progetto prevede di realizzare una vera a propria esperienza di cohousing fra 
persone che hanno scelto di vivere insieme. Si renderà necessario quindi, 
preliminarmente, valutare le necessità di supporto delle persone individuale non 
solo come singoli ma come gruppo di persone che vive insieme. Il focus 
consisterà nel definire tutto ciò che serve per realizzare una quotidianità al 
domicilio dando risposta a tutto ciò che verrà rilevato necessario in tal senso. Si 
dovranno quindi prendere in considerazione i bisogni di base e quelli relativi 
ad una adeguata cura di sé, la cura degli ambienti domestici, il disbrigo di tutte 
le pratiche burocratiche/amministrative del vivere al domicilio, la costruzione di 
buone relazioni interpersonali all’interno dell’appartamento e di buon vicinato nel 
contesto nel quale è inserito l’appartamento, creare le condizioni nel contesto di 
vita al domicilio perchè il progetto di vita delle persone che si realizza e svolge 
fuori dall’abitazione possa realizzarsi nel migliore dei modi.   

 

Gli appartamenti e gli spazi esterni rappresenteranno l’ambito dove si 
realizzeranno osservazioni e valutazioni delle competenze al fine di tracciare un 
profilo funzionale relativo a tutte le principali aree di vita della persona. Verranno 
indagati preferenze, interessi, aspirazoni perché il percorso metta veramente al 
centro la persona in relazione alla direzione da intraprendere e per individuare gli 
aspetti maggiormente motivanti.  

Questo consentirà di monitorare costantemente gli obiettivi personalizzati di lavoro 
che orienteranno il progetto indvidualizzato di vita e potranno prevedere almeno 
una loro parziale realizzazione all’interno di questo contesto con 
l’accompagnamento e la supervisione di figure educative.  

Gli appartamenti saranno punti di riferimento per realizzare  attività  finalizzate al 
consolidamento di competenze sociali. Verranno organizzati allenamenti sul 
territorio per l’utilizzo di mezzi pubblici e spostamenti a piedi. Si attiveranno 
accessi nei locali pubblici e negozi nell’intento di interiorizzare le buone prassi 
relative agli acquisti. Laboratori  interni ed esterni avranno lo scopo di far 



acquisire competenze trasversali ed abilità pratiche  propedeutiche all’inserimento 
lavorativo e all’attivazione di tirocini formativi. 
Gli appartamenti potranno accogliere contemporaneamente un gruppo di max 6 
persone ciascuno, dove potrenno essere attivate varie tipologie di supporto da 
quelle tipicamente professionali (educatori, oss) a quelle assistenziali non 
professionali (assistenti personali, colf) a quelle più informali legate alle realtà di 
volontariato del territorio. Questo consentirà di consolidare l’autonomia acquisita 
del vivere quotidiano che richiedono la permanenza in un domicilio sulle 24 ore. 
 
 

Azioni 
 

L’utenza verrà individuata dal Servizio sociale territoriale area disabilità e avviata all’inserimento 

negli appartamenti di co-housing.  

Le azioni previste  consisteranno in tutte quelle attività di supporto alla vita a domicilio necessarie a 

realizzare gli obiettivi del progetto individualizzato di vita delle persone partecipanti relative alla 

domiciliarità e potranno prevedere: 

 - L’attivazione di interventi educativi per un certo numero di ore settimanali, concordate con il 

Servizio sociale territoriale, finalizzate primariamente a supportare le persone nella acquisione delle 

compentenze necessarie al vivere al domicilio in autonomia. Realizzare un coordinamento e 

monitoraggio complessivo del progetto; 

 - Attivare eventuali interventi di assistenza di base attraverso l’attivazione di operatori socio-

sanitari se necessari a rispondere a necessità di questo tipo legate a specifiche limitazioni funzionali 

delle persone; 

- Attivare interventi di assistenza non professionale in relazione alle esigenze di gestione adeguata 

dell’appartamento ad integrazione  alle funzioni non acquisite e non acquisibili dalla persone 

partecipanti; 

- Realizzare laboratori funzionali a garantire un’azione di collegamento con gli enti del territorio 

propedeutici all’attivazione di tirocini formativi ed eventuale avvio all’inserimento lavorativo. 

 

I progetti individuali verranno cocostruiti con gli utenti, le famiglie, il servizio sociale territoriale 

area disabili e ASP e  mireranno al raggiungimento del più alto livello di autonomia possibile della 

persona e cercheranno di attiviare le capacità di scelta e di autodeterminazione, requisiti centrali 

rispetto alla realizzazione di una vera e propria vita indipendente.  

 

Finanziamento PNRR: € 115.000 per l’attivazione di sostegni educativi ed € 80.000 per 
l’attivazione di sostegni a distanza, € 120.000 per la realizzazione di laboratori propedeutici 
all’attivazione di tirocini formativi e tirocini formativi. 
 
Immobili: verranno messi a disposizioni n. 2 appartamento con 6 posti letto ciascuno, ubcati 
in un unico immobile sito in Rimini Via Turchetta n.___. 
 
La partecipazione economica degli utenti coinvolti nel progetto averrà secondo la logica del 
Budget di salute e sarà destinata a sostenere I costi alberghieri legati alla permanenza negli 
appartamenti e per il tempo del soggiorno così come previsto nel progetto individualizzato. 
Pertanto le persone comparteciperanno alle spese di vitto, utenze, spese di manutenzione 
ordinaria ed alle spese personali. 
 



Durata: dalla data di avvio delle attività e fino a marzo 2026, con possibilità di prosecuzione 
per un analogo periodo qualora la sperimentazione abbia dato esito positivo e permanga 
l’interesse pubblico. 
 
 


